Deliberazione Giunta Comunale n. 231 del 09.12.2009
OGGETTO:   Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) – aree fabbricabili.


Individuazione soglia abbattimento valore minimo per l’accertamento d’ufficio per aree non definite nella delibera di G.C. n. 282 del 27/12/2001 .

Il Sindaco riferisce che :

· l’art. 1 , comma 2 del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 stabilisce quale presupposto dell’ imposta il possesso di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli;
· l’art. 2 , comma 1 lettera b) del D. Lgs. 504/92 definisce come area fabbricabile “l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità”;
· l’art. 5, comma 5 del predetto D. Lgs., stabilisce come valore delle aree fabbricabili “quello venale in comune commercio al primo gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche”;
· l’art. 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 assegna ai comuni la facoltà di adottare un regolamento per una più compiuta disciplina dell’I.C.I. , ed in particolare al comma 1 lettera g) del suddetto articolo è prevista la possibilità di determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l’imposta sia  stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al massimo l’insorgenza di contenzioso”;
· con Delibera di C.C. n. 17 del 29/02/2000 è stato approvato il Regolamento per l’applicazione dell’ Imposta Comunale sugli Immobili il cui art. 7 comma 1 prevede che “l’ Amministrazione con specifico provvedimento, determina, periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree edificabili site nel territorio del Comune. Tali valori sono definiti sulla base delle stime effettuate da parte dell’ufficio Tecnico dell’ente”;
· con Delibera di G.C. n. 282 del 27 dicembre 2001 veniva individuata la soglia del valore minimo per l’accertamento d’ufficio con specifica percentuale di abbattimento per le aree soggette a carenza di strumento attuativo e temporanea inedificabilità;
· con Delibera di Giunta Regionale n. 31- 9698 del 30/09/2008, rettificato con Delibera di Giunta Regionale n. 16- 10621 del 26/01/2009 è stato approvato il nuovo Piano Regolatore;
· con delibera del C.C. n. 61 del 15/10/2009 veniva approvato il regolamento comunale per la definizione agevolata dell’Imposta Comunale sugli Immobili per le aree fabbricabili, nel quale si indica quale valore di base quello indicato nella delibera di G.C. n. 282 del 27/12/2001;

Evidenzia quindi la necessità di procedere all’individuazione del valore di riferimento di alcune aree presenti nel nuovo Piano Regolatore e non assimilabili ad altre aree disciplinate dalla precedente normativa, partendo dal valore base stabilito con la citata deliberazione n. 282 del 2001;


Dà quindi atto che, dopo consultazione con il  Settore Servizi al Territorio, per le aree disciplinate dal nuovo P.R.G.C. come aree per impianti sportivi privati ed aree destinate  a servizi pubblici con capacità edificatoria potenziale possano essere individuate due percentuali di abbattimento che tengano conto, in un caso, della particolare destinazione d’uso dell’area e nell’altro della particolare condizione di edificabilità  potenziale e non sostanziale;


Rileva quindi  che i valori possono essere  ridotti del 65% per le aree edificabili  identificate quali aree impianti sportivi privati e del 75% per le aree destinate a servizi pubblici con capacità edificatoria potenziale; 
propone che la Giunta Comunale

D E L I B E R I

1. di abbattere i valori delle aree del  65% per le aree edificabili  identificate quali aree impianti sportivi privati  e  del  75% per le aree destinate  a servizi pubblici con capacità edificatoria potenziale; 
LA GIUNTA COMUNALE


Udita la parte motiva e la proposta di deliberazione del Sindaco;


Richiamato il T.U.E.L.  D. Lgs. 267/2000 


Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai  sensi dell’art. 49 – comma 1 – del T.U.E.L. D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione;

Con voti favorevoli ed unanimi resi in forma palese; 

D E L I B E R A

1) di approvare la parte motiva nonché la proposta del Sindaco in ogni sua parte ritenendo la stessa integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000;

Quindi con successiva votazione, resa in forma palese;

D E L I B E R A
- Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000.
            Il Proponente: 
            
il Sindaco




  Avola Faraci Roberta Maria
